UNA MERENDA DALLA LEPRE MARZOLINA




La Lepre Marzolina stava apparecchiando la tavola
per il te sotto il grande albero davanti alla sua
buffa casa col tetto di pelo e i comignoli a forma di

orecchie.
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"Stella ¥< stellina..."
canticchiava mentre disponeva le tazze sulla lunga tavola; Il Ghiro dormiva come al solito

vicino alla teiera e il Cappellaio Matto non si vedeva ancora. Mancava poco ormai all'ora del

te: non avrebbe tardato di certo.
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La Lepre Marzolina aveva fatto i conti. Oltre alle 9 tazze (ne metteva sempre piu del
necessario) aveva preparato
9 fette di pane,
9 vasetti di marmellata
e 9 zollette di zucchero. Aveva infine versato
I'acqua nella teiera




Erano tre come al solito: lei stessa, il Ghiro e il Cappellaio Matto.
"Eccomi!” Disse quest'ultimo sbucando d'improvviso dietro il grande albero: era forse
rimasto nascosto sempre li? "Tutto e pronto!" Replico la Lepre Marzolina.




"Vedo, vedo..."
disse il Cappellaio
"0 tazze,
9 fette di pane,
9 vasetti di marmellata"
"...e 9 zollette di zucchero..." concluse la Lepre.
Il Cappellaio penso: chissa quanto ognuno di noi potra bere e mangiare?
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